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Alle strutture territoriali 

SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL

Alle RSU WIND

COMUNICATO

Si è svolto il giorno 9 a Roma l’incontro tra le Segreterie Nazionali e territoriali di SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL, il Coordinamento Nazionale delle Rsu e l’azienda Wind. L’incontro aveva (vedi comunicato precedente) 2 punti all’ordine del giorno: torri e futuro della rete, progetto di trasferimento lavoratori da Milano a Roma. 

All’incontro, in relazione al progetto Torri, hanno partecipato per la Wind anche il Dott. Sgariglia e il Dott. Folgiero al fine di una migliore presentazione del progetto allo studio.

In particolare l’azienda, anche in riferimento alle notizie apparse sulla stampa ha dichiarato che:

· allo studio vi è l’esternalizzazione della parte passiva delle torri, attraverso la costituzione di una newco che dovrebbe avere come partner maggioritario aziende specializzate nella gestione “real estate” delle infrastrutture. Tra le aziende citate da Wind che hanno le caratteristiche necessarie vi sono la società Albertis (autostrade spagnole) e la DMT (ex spin-off del gruppo Mediaset);

· la ricerca di un eventuale partner non prevede al momento il coinvolgimento di Fondi o realtà esclusivamente finanziarie;

· la cessione delle torri non prevede in nessun caso la cessione di tralicci o altre infrastrutture di back bone;

· la cessione avrebbe come scopo esclusivo una specializzazione delle attività della newco nella gestione dei siti, permettendo una razionalizzazione dei siti nel futuro tale da garantire alla nuova società la possibilità di inserire nei siti tecnologie trasmissive anche di altri operatori;

· la gestione della struttura tecnologica Wind (con esclusione dei condizionatori e dell’alimentazione energetica quindi) dovrebbe – allo stato attuale – essere di competenza esclusiva dei tecnici WIND (BTS, ecc) con una maggiore focalizzazione degli stessi, esclusivamente sulla manutenzione e sull’implementazione.

Allo stato attuale l’Azienda non è in grado comunque di prevedere quale rapporto potrebbe esserci tra l’eventuale nuova società e la gestione e l’implementazione di altre tecnologie (come il WI-Max), ne la quantità di lavoratori che transiterebbero nella nuova società. Pesando al riguardo – ha dichiarato l’azienda – anche approfondimenti in corso in relazione alle specifiche norme e divieti posti dall’AGCOM, nonché incertezze relative ad altri partner (3 Italia).
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Le OO.SS. hanno preso atto delle dichiarazioni dell’azienda, denunciando una fase di incertezza sul futuro della rete che genera tensione tra i lavoratori delle field operations e che non vengono dissipate, non essendo chiara la valenza industriale di una tale operazione. Operazione che potrebbe comportare una cessione di sovranità da parte di Wind rispetto alla propria rete mobile, senza considerare che in tal modo sarebbe ancora più incerto il perimetro stesso dell’azienda e il perimetro occupazionale coinvolto. I timori sono infatti di diversa natura, prima di tutto legati ad una proprietà che potrebbe, con l’operazione delle Torri, essere esclusivamente interessata a generare maggiori volumi di cassa per ripianare i debiti e non per fare investimenti. Le OO.SS. hanno inoltre invitato l’azienda ad esplicitare la strategia industriale entro cui tale operazione si viene a collocare nei prossimi anni, essendo noto che altri e più urgenti sono oggi i problemi che ha l’azienda in relazione alla propria rete. Problemi legati alla scarsità di investimenti, ai  livelli occupazionali che vanno incrementati per garantire tempi migliori di intervento sui guasti, alla formazione che manca (soprattutto in relazione ai nuovi apparati), alla ennesima riconversione del modello organizzativo (passaggio da interventi trasversali alla nuova focalizzazione su singoli settori: fisso, mobile, network). 

In particolare le OO.SS. e le RSU hanno evidenziato come le nuove disposizioni organizzative (la cosiddetta focalizzazione) avvengono in un momento in cui tra ipotesi di cessione delle torri e aumento delle richieste di intervento direttamente a dipendenti di fornitori, si rischia di ingenerare tra i lavoratori la sensazione di una più generale strategia di riduzione del costo del lavoro e di riduzione del personale. 

L’azienda ha quindi ribadito che, quando il progetto sarà meglio definito, sarà in grado di comunicare anche gli eventuali impatti occupazionali.

Nel pomeriggio l’incontro è quindi proseguito in relazione al progetto annunciato di trasferimento di circa 450/500 lavoratori da Milano a Roma, presenti per l’azienda anche il dott. Festino e Dott. Corti. 

L’azienda ha ribadito la necessità di evitare duplicazioni di funzioni, oltre che l’esigenza di poter concentrare in un’unica sede le attività di direzione anche alla luce della convergenza tra fisso e mobile che necessità di un’unica strategia commerciale e di sviluppo network. 

L’azienda si è quindi detta disponibile a confrontarsi con i sindacati sulla gestione di tali trasferimenti, nonché ha ribadito come Milano rappresenti per l’azienda un’importante polo operativo, in particolare sulla telefonia fissa. 

Le OO.SS. e le RSU hanno contestato il progetto che si presenta privo di ogni razionalità industriale e che, in assenza di ogni prospettiva di sviluppo industriale, ha le caratteristiche di una semplice azione volta – attraverso dimissione volontarie – a ridurre l’occupazione complessiva. 

Le OO.SS. hanno quindi ribadito che Milano dovrà essere anche per il futuro la sede di direzione e di implementazione delle strategie industriali sulla telefonia fissa, secondo lo schema che circa un anno fa fu concordato, di tenere a Roma le attività legate allo sviluppo industriale del mobile e a Milano quelle del fisso. 
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Le OO.SS. hanno quindi chiesto all’azienda di fermare il progetto presentato che contraddice tale impostazione e quindi hanno chiesto, in coerenza con il principio che le attività del fisso devono rimanere a Milano, di rivedere complessivamente l’intero progetto ridefinendo eventualmente il perimetro delle attività coinvolte. Ancor prima infatti di confrontarsi eventualmente sulle condizioni delle persone, quello che manca è – da parte dell’azienda – una visione strategica che confermi Milano come centro strategico di tutte le attività del fisso.  Per tanto non si può parlare per nessun motivo di trattativa in corso, non essendovene i presupposti. 

L’azienda, dopo un’interruzione da essa stessa richiesta, di fronte alla posizione dei sindacati di fermare i trasferimenti e chiarire i razionali industriali entro cui tale proposta si colloca ha dichiarato la propria indisponibilità a seguire le OO.SS. sul percorso indicato, non potendo garantire che Milano rimarrà, anche nelle principali attività di direzione, la sede dello sviluppo della telefonia fissa.

Le Segreterie Nazionali e Territoriali, insieme al Coordinamento Nazionale delle RSU, preso atto delle incertezze che continuano a caratterizzare la politica aziendale in relazione al futuro della rete e preso atto della chiusura aziendale in relazione al progetto di Milano - scelte dovute alla mancanza di un più generale piano industriale entro cui collocare le diverse operazioni - hanno quindi deciso di aprire le procedure per lo sciopero, coinvolgendo nella vertenza l’opinione pubblica e le istituzioni. 
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